
Le politiche di coesione

La politica per i cittadini con il lo-
ro coinvolgimento pieno e attivo. 
L’Unione europea, quando si parla di 
coesione, non vuole limitarsi a ga-
rantire contributi fi nanziari. Al fi ne 
di comunicare l’Europa, il tema del 
contributo attivo dei cittadini al di-
segno e all’attuazione delle politiche 
pubbliche è divenuta una delle  que-
stioni di massima rilevanza. La stes-
sa Commissione Europea ne ha fatto 
il fondamento delle sue linee guida 
politiche, considerando il coinvolgi-
mento civico una vera e propria pri-
orità di policy.

La Direzione Generale Politica Re-
gionale e Urbana (DG REGIO), respon-
sabile della politica dell’UE per le re-
gioni e le città, è l’attore principale 
nella promozione delle iniziative col-
legate alla partecipazione civica e al-
la politica di coesione.  

Già nel 2020 la Dg Regio ha tenuto 
a Bruxelles una conferenza di alto li-
vello proprio sul coinvolgimento del-
la società civile per una buona gover-
nance delle politiche di coesione, cui 
ha fatto seguito un’azione rivolta al-
le organizzazioni della società civile, 
con un invito a presentare proposte a 
sostegno del coinvolgimento diretto 
dei cittadini nella politica di coesio-
ne, e un bando dedicato alle Autori-
tà di Gestione e agli Organismi Inter-
medi dei Programmi Operativi (POR e 
PON) per un progetto pilota per il mi-
glioramento delle modalità di coin-
volgimento dei cittadini nelle deci-
sioni strategiche per l’attuazione dei 
programmi operativi nazionali e re-
gionali.

IL COINVOLGIMENTO 

DEI CITTADINI

 Compiere progressi signifi ca-
tivi entro il 2025 verso un’Eu-
ropa garante di uguali diritti e 
opportunità per uomini e don-
ne è uno degli obiettivi che la 

Commissione europea si è posta. Du-
rante il periodo 2014-2020 il contribu-
to delle politiche di coesione europe-
e relative al tema in Italia è stato com-
plessivamente di 489,87 milioni di eu-
ro. Il principale obiettivo da perseguire 
è stato l’aumento del tasso di occupa-
zione femminile a cui sono stati desti-
nati 176,4 milioni di euro (il 36% del to-
tale dei fondi) per realizzare oltre 75mila 
progetti che riguardano la parità tra uo-
mini e donne nel lavoro.

Uguali opportunità sul lavoro:
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COSTO PUBBLICO INTERVENTO dati in milioni di euroNUMERO INTERVENTI PER TARGET

Inattive e disoccupate

61.542

Imprese che ricevono
un sostegno

124

Altro

11.812

Lavoratori, compresi
gli autonomi

1.680TOTALE
75.158

Inattive e disoccupate

135,15

Imprese che ricevono
un sostegno

3,23

Altro

26,45

Lavoratori, compresi
gli autonomi

10,57TOTALE
176,40

Imprese. Attivato anche il credito di imposta su beni strumentali, impianti e attrezzature

Aiutare le imprese, in particolare quel-
le del Sud Italia, ad investire nell’acqui-
sto di nuovi macchinari. È uno degli o-
biettivi dei fondi di coesione che na-
scono a livello europeo proprio per col-
mare i gap regionali all’interno dell’Ue. 
Tra le principali misure fi nanziate con i 
fondi di coesione negli ultimi anni c’è il 
credito d’imposta per l’acquisto di be-
ni strumentali nuovi come macchina-
ri, impianti e attrezzature. La misura, 
partita nel 2015, è stata di anno in an-

no prorogata fi no al 31 dicembre 2022: 
per ciascuno degli ultimi 2 anni è stato 
stanziato circa un miliardo di euro.
Ma di cosa si tratta? La misura ha per-
messo alle aziende di Campania, Pu-
glia, Basilicata, Calabria, Sardegna, Si-
cilia, Molise e Abruzzo di ottenere u-
no sconto sulle tasse, un credito d’im-
posta appunto, se dimostrano di a-
ver comprato beni utili per lo sviluppo 
dell’azienda con limiti diversi tra im-
prese piccole, medie e grandi.

Acquisto di macchinari per le aziende
Agevolazioni per colmare le diff erenze
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I dati. Nel periodo 2014-2020 l’obiettivo principale è stato l’aumento dell’occupazione “in rosa”

Accanto all’aumento dell’occupazione 
femminile, i fondi europei sono servi-
ti a perseguire obiettivi legati alla pari-
tà di genere nel lavoro: sono stati spe-
si quasi 110 milioni di euro per favorire 
la conciliazione tra vita lavorativa e pri-
vata, focalizzandosi su potenziamento 
dell’offerta di asili nido, servizi per l’in-
fanzia, babysitting e dopo scuola.
Infi ne, sono stati previsti interventi a 
tutela della parità di genere associati a 
indicatori che rimandano alle politiche 
di assistenza. I progetti hanno un valo-
re di 7,5 milioni di euro e mirano a dare 
maggiori possibilità ai soggetti in stato 
di povertà, particolarmente vulnerabili 
o in situazioni svantaggiate. 
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